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Art. 26. 

Disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori 
 
 

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché 
dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi 
compresi quelli affidati a contraente generale, aggiudicati sulla base di offerte, con termine 
finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori 
afferente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, 
sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 fino al 31 
dicembre 2022, è adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, applicando 
i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2 ovvero, nelle more del predetto aggiornamento, 
quelli previsti dal comma 3. I maggiori importi derivanti dall’applicazione dei prezzari di 
cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla 
stazione appaltante nella misura del 90 per cento, nei limiti delle risorse di cui al quarto e 
quinto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante a valere sulle risorse dei 
fondi di cui al comma 4. Il relativo certificato di pagamento è emesso contestualmente e 
comunque entro cinque giorni dall’adozione dello stato di avanzamento. Il pagamento è 
effettuato, al netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate, ai sensi 
dell’articolo 106, comma 1, lettera a), del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i termini di cui all’articolo 113-bis, comma 1, primo 
periodo, del medesimo decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, utilizzando, nel limite del 50 
per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 
intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali 
ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento. Ai fini del presente comma, possono, altresì, essere 
utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa 
destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri 
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano 
stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Qualora il direttore dei lavori abbia già 
adottato lo stato di avanzamento dei lavori e il responsabile unico del procedimento abbia 
emesso il certificato di pagamento, relativamente anche alle lavorazioni effettuate tra il 1° 
gennaio 2022 e la data di entrata in vigore del presente decreto, è emesso, entro trenta giorni 
dalla medesima data, un certificato di pagamento straordinario recante la determinazione, 
secondo le modalità di cui al primo periodo, dell’acconto del corrispettivo di appalto 
relativo alle lavorazioni effettuate e contabilizzate a far data dal 1° gennaio 2022. In tali casi, 
il pagamento è effettuato entro i termini e a valere sulle risorse di cui al terzo e al quarto 
periodo. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle previsioni di cui all’articolo 23, comma 16, 
terzo periodo, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016, e limitatamente all’anno 2022, le regioni, entro il 31 luglio 2022, procedono 
ad un aggiornamento infrannuale dei prezzari in uso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, in attuazione delle linee guida di cui all’articolo 29, comma 12, del decreto-
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legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25. In caso di inadempienza da parte delle regioni, i prezzari sono 
aggiornati, entro i successivi quindici giorni, dalle competenti articolazioni territoriali 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentite le regioni interessate. 
Fermo quanto previsto dal citato articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, in relazione alle 
procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, ai fini della determinazione del 
costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, si applicano i prezzari aggiornati ai sensi del presente 
comma ovvero, nelle more dell’aggiornamento, quelli previsti dal comma 3. I prezzari 
aggiornati entro il 31 luglio 2022 cessano di avere validità entro il 31 dicembre 2022 e 
possono essere transitoriamente utilizzati fino al 31 marzo 2023 per i progetti a base di gara 
la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. 
 
3. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali ai sensi del comma 2 e in deroga 
alle previsioni di cui all’articolo 29, comma 11, del decreto-legge n. 4 del 
2022, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del 
costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell’articolo 23, 
comma 16, del decreto legislativo n. 50 del 2016, incrementano fino al 20 per cento le 
risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, aggiornati alla 
data del 31 dicembre 2021. Per le finalità di cui al comma 1, qualora, all’esito 
dell’aggiornamento dei prezzari ai sensi del comma 2, risulti nell’anno 2022 
una variazione di detti prezzari rispetto a quelli approvati alla data del 31 dicembre 2021 
inferiore ovvero superiore alla percentuale di cui al primo periodo del presente comma, le 
stazioni appaltanti procedono al conguaglio degli importi riconosciuti ai sensi del 
medesimo comma 1, in occasione del pagamento degli stati di avanzamento dei 
lavori afferenti alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure successivamente 
all’adozione del prezzario aggiornato. 
 
4. Per i soggetti tenuti all’applicazione del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad esclusione 
dei soggetti di cui all’articolo 142, comma 4, del medesimo codice, ovvero all’applicazione 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, ad esclusione dei 
soggetti di cui all’articolo 164, comma 5, del medesimo codice, per i lavori realizzati ovvero 
affidati dagli stessi, in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 1, alla copertura 
degli oneri, si provvede: 
 
a) in relazione agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e 
dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, di seguito denominato «PNRR», di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101 ovvero in relazione ai quali siano nominati Commissari straordinari 
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, a valere sulle risorse del Fondo di cui 
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all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, limitatamente alle risorse autorizzate dall’articolo 23, 
comma 2, lettera a), del decreto- legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, nonché dalla lettera a) del comma 5 del presente articolo. 
Le istanze di accesso al Fondo sono presentate: entro il 31 agosto 2022, relativamente agli 
stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei 
lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° 
gennaio 2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, relativamente agli stati di 
avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 
2022 e fino al 31 dicembre 2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo, le stazioni 
appaltanti trasmettono telematicamente al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e secondo le modalità definite dal medesimo Ministero 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i dati del contratto 
d’appalto, copia dello stato di avanzamento dei lavori corredata di attestazione da parte del 
direttore dei lavori, vistata dal responsabile unico del procedimento, dell’entità delle 
lavorazioni effettuate nel periodo di cui al comma 1, l’entità delle risorse finanziarie 
disponibili ai sensi del comma 1 e utilizzate ai fini del pagamento dello stato di avanzamento 
dei lavori in relazione al quale è formulata l’istanza di accesso al Fondo, l’entità del 
contributo richiesto e gli estremi per l’effettuazione del versamento del contributo 
riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo. Qualora l’ammontare delle richieste di accesso 
al Fondo risulti superiore al limite di spesa previsto dal primo periodo, la ripartizione delle 
risorse tra le stazioni appaltanti richiedenti è effettuata in misura proporzionale e fino a 
concorrenza del citato limite massimo di spesa. Fermo restando l’obbligo delle stazioni 
appaltanti di effettuare i pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, entro i termini 
di cui all’articolo 113-bis, comma 1, primo periodo, del codice dei contratti pubblici di cui al 
citato decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso di accesso alle risorse del Fondo, il 
pagamento viene effettuato dalla stazione appaltante entro trenta giorni dal trasferimento 
di dette risorse; 
 
b) in relazione agli interventi diversi da quelli di cui alla lettera a), a valere sulle risorse del 
Fondo di cui all’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come incrementate dal 
comma 5, lettera b), del presente articolo, nonché dall’articolo 25, comma 1, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, e 
dall’articolo 23, comma 2, lettera b), del decreto-legge n. 21 del 2022, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 51 del 2022, secondo le modalità previste dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di cui all’articolo 1-septies, comma 
8, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021. Le istanze di accesso al Fondo 
sono presentate: entro il 31 agosto 2022, relativamente agli stati di avanzamento concernenti 
le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 luglio 
2022; entro il 31 gennaio 2023, relativamente agli stati di avanzamento concernenti le 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 
responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 
2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo, le stazioni appaltanti trasmettono, secondo 



5 
 

le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 1-septies, comma 8, secondo periodo, del 
citato decreto-legge n. 73 del 2021, i dati del contratto d’appalto, copia dello stato di 
avanzamento dei lavori corredata di attestazione da parte del direttore dei lavori, vistata 
dal responsabile unico del procedimento, dell’entità delle lavorazioni effettuate nel periodo 
di cui al comma 1, l’entità delle risorse finanziarie disponibili ai sensi del comma 1 e 
utilizzate ai fini del pagamento dello stato di avanzamento dei lavori in relazione al quale è 
formulata l’istanza di accesso al Fondo, l’entità del contributo richiesto e gli estremi per 
l’effettuazione del versamento del contributo riconosciuto a valere sulle risorse 
del Fondo. Qualora l’ammontare delle richieste di accesso al Fondo risulti superiore al limite 
di spesa previsto dal primo periodo, la ripartizione delle risorse tra le stazioni 
appaltanti richiedenti è effettuata in misura proporzionale e fino a concorrenza del citato 
limite massimo di spesa. Fermo restando l’obbligo delle stazioni appaltanti di effettuare i 
pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, entro i termini di cui all’articolo 113-bis, 
comma 1, primo periodo, del codice dei contratti pubblici di cui al citato decreto legislativo 
n. 50 del 2016, in caso di accesso alle risorse del Fondo, il pagamento viene effettuato 
dalla stazione appaltante entro trenta giorni dal trasferimento di dette risorse. 
 
5. Per le finalità di cui al comma 4:  
a) la dotazione del Fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020, è incrementata di 1.000 milioni di 
euro per l’anno 2022 e 500 milioni di euro per l’anno 2023. Le risorse stanziate dalla presente 
lettera per l’anno 2022, nonché dall’articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto-legge 21 
marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sono 
destinate al riconoscimento di contributi relativi alle istanze di accesso presentate, ai sensi 
del comma 4, lettera a), del presente articolo, entro il 31 agosto 2022 e le risorse stanziate per 
l’anno 2023 sono destinate al riconoscimento di contributi relativi alle istanze di accesso 
presentate, ai sensi della medesima lettera a) del comma 4, entro il 31 gennaio 2023. Le 
eventuali risorse eccedenti l’importo complessivamente assegnato alle stazioni appaltanti in 
relazione alle istanze presentate entro il 31 agosto 2022 possono essere utilizzate per il 
riconoscimento dei contributi relativamente alle istanze presentate entro il 31 gennaio 2023; 
b) la dotazione del Fondo di cui all’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata 
di ulteriori 500 milioni di euro per l’anno 2022 e di 550 milioni di euro per l’anno 2023. Le 
eventuali risorse eccedenti l’importo complessivamente assegnato alle stazioni appaltanti in 
relazione alle istanze presentate entro il 31 agosto 2022 possono essere utilizzate per il 
riconoscimento dei contributi relativamente alle istanze presentate entro il 31 gennaio 2023. 
5-bis. In relazione all’organizzazione dei Giochi olimpici e paralimpici invernali di Milano-
Cortina 2026, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2022 per i lavori relativi 
al tratto viario dal km 49+000 al km 49+800 della strada statale n. 36. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari a 1 milione di euro per l’anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 
 
6. Fermo quanto previsto dall’articolo 29, commi 8 e 9, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per fronteggiare i maggiori 
costi derivanti dall’aggiornamento, ai sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, dei 
prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate 
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successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 
2022, le stazioni appaltanti possono procedere alla rimodulazione delle somme a 
disposizione e indicate nel quadro economico degli interventi. Per le medesime finalità, le 
stazioni appaltanti possono, altresì, utilizzare le somme disponibili relative ad altri 
interventi ultimati di competenza delle medesime stazioni appaltanti e per i quali siano stati 
eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle 
procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 
 
7. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 6, per fronteggiare i maggiori costi 
derivanti dall’aggiornamento, ai sensi dei commi 2 e 3, dei prezzari utilizzati nelle 
procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022 che siano relativi ad opere 
finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 e dal 
regolamento (UE) 2021/241, è istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze il «Fondo per l’avvio di opere indifferibili», con una 
dotazione di 1.500 milioni di euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per 
l’anno 2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di euro 
per l’anno 2026. Le risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti degli stanziamenti annuali di 
bilancio, in apposita contabilità del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 
aprile 1987, n. 183. Fermi restando gli interventi prioritari individuati al primo periodo, al 
Fondo di cui al presente comma possono accedere, secondo le modalità definite ai sensi del 
comma 7-bis e relativamente alle procedure di affidamento di lavori delle opere avviate 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 
2022, gli interventi integralmente finanziati, la cui realizzazione, anche in considerazione 
delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, deve essere ultimata entro il 31 
dicembre 2026, relativi al Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 101 del 2021, e quelli in relazione ai quali siano nominati Commissari straordinari ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
55 del 2019. Al Fondo possono altresì accedere, nei termini di cui al terzo periodo: 
a) il Commissario straordinario di cui all’articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, per la realizzazione degli interventi inseriti nel programma di cui al comma 423 
del medesimo articolo 1 della legge n. 234 del 2021; b) la società Infrastrutture Milano 
Cortina 2020-2026 S.p.A. di cui all’articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, per la realizzazione delle 
opere di cui al comma 2 del medesimo articolo 3 del decreto-legge n. 16 del 2020; 
c) l’Agenzia per la coesione territoriale per gli interventi previsti dal decreto di cui 
all’articolo 9, comma 5-ter, del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 25 del 2022. 
 
7-bis. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro 45 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, sono determinate le modalità di accesso al Fondo di cui al comma 7, di 
assegnazione e gestione finanziaria delle relative risorse secondo i seguenti criteri: 
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a) fissazione di un termine per la presentazione delle istanze di assegnazione delle risorse 
da parte delle Amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari 
dei relativi programmi di investimento secondo modalità telematiche e relativo corredo 
informativo; 
b) ai fini dell’assegnazione delle risorse, i dati necessari, compresi quelli di cui al comma 6, 
sono verificati dalle amministrazioni statali istanti attraverso sistemi informativi del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato; 
c) l’assegnazione delle risorse avviene sulla base del cronoprogramma procedurale e 
finanziario degli interventi, verificato ai sensi della lettera b) e costituisce titolo per l’avvio 
delle procedure di affidamento delle opere pubbliche; 
d) effettuazione dei trasferimenti secondo le procedure stabilite dalla citata legge n. 183 del 
1987 e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, 
n. 568, sulla base delle richieste presentate dalle amministrazioni, nei limiti delle 
disponibilità di cassa; per le risorse destinate agli interventi del PNRR, i trasferimenti sono 
effettuati in favore dei conti di tesoreria Next Generation UE-Italia gestiti dal Servizio 
centrale per il PNRR che provvede alla successiva erogazione in favore delle 
Amministrazioni aventi diritto, con le procedure del PNRR; 
e) determinazione delle modalità di restituzione delle economie derivanti dai ribassi d’asta 
non utilizzate al completamento degli interventi ovvero dall’applicazione delle clausole di 
revisione dei prezzi di cui all’articolo 29, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 4 del 
2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le eventuali risorse del 
Fondo già trasferite alle stazioni appaltanti devono essere versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate al Fondo; 
f) fermo restando l’integrale soddisfacimento delle richieste di accesso al Fondo di cui al 
comma 7, previsione della possibilità di far fronte alle maggiori esigenze dei Fondi di cui al 
comma 4 ai sensi del comma 13. 
 
7-ter. Per gli interventi degli enti locali finanziati con risorse previste dal regolamento (UE) 
2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/241, con i decreti di cui al comma 7-bis può essere 
assegnato direttamente, su proposta delle Amministrazioni statali finanziatrici, un 
contributo per fronteggiare i maggiori costi di cui al comma 7, tenendo conto dei 
cronoprogrammi procedurali e finanziari degli interventi medesimi, e sono altresì stabilite 
le modalità di verifica dell’importo effettivamente spettante, 
anche tenendo conto di quanto previsto dal comma 6. 
 
8. Fino al 31 dicembre 2022, in relazione agli accordi quadro di lavori di cui all’articolo 54 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, già aggiudicati 
ovvero efficaci alla data di entrata in vigore del presente decreto, le stazioni appaltanti, ai 
fini della esecuzione di detti accordi secondo le modalità previste dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 del 
medesimo articolo 54 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 
2016 e nei limiti delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori 
previsti dall’accordo quadro, utilizzano i prezzari aggiornati secondo le modalità di cui al 
comma 2 ovvero di cui al comma 3 del presente articolo, fermo restando il ribasso formulato 
in sede di offerta dall’impresa aggiudicataria dell’accordo quadro medesimo. In relazione 
all’esecuzione degli accordi quadro di cui al primo periodo, si applicano, altresì, le 
previsioni di cui all’articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 25 del 2022. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 si applicano anche alle 
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lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero annotate, sotto la 
responsabilità del direttore dei lavori, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 
31 dicembre 2022, relativamente ad appalti di lavori basati su accordi quadro già in 
esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
 
9. All’articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 25 del 2022, il comma 11- bis è abrogato. 
 
10. All’articolo 25 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34, i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 sono abrogati. 
 
11. Le disposizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano anche alle 
istanze di riconoscimento di contributi a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 4, 
lettera a) del presente articolo. 
 
12. Le disposizioni del presente articolo, ad esclusione dei commi 2, secondo e quarto 
periodo, e 3, si applicano anche agli appalti pubblici di lavori, nonché agli accordi 
quadro di lavori di cui all’articolo 54 del decreto legislativo n. 50 del 2016 delle società del 
gruppo Ferrovie dello Stato, dell’ANAS S.p.A. e degli altri soggetti di cui al capo I del titolo 
VI della parte II del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, limitatamente alle attività 
previste nel citato capo I e qualora non applichino i prezzari regionali, con riguardo ai 
prezzari dagli stessi utilizzati e aggiornati entro il termine di cui al primo periodo del citato 
comma 2 del presente articolo. In relazione ai contratti affidati a contraente generale dalle 
società del gruppo Ferrovie dello Stato e dall’ANAS S.p.A. in essere alla data di entrata in 
vigore del presente decreto le cui opere siano in corso di esecuzione, si applica un 
incremento del 20 per cento agli importi delle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022. 
 
12-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano, per quanto compatibili, anche ai 
contratti pubblici stipulati ai sensi del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208. 
 
13. In considerazione delle istanze presentate e dell’utilizzo effettivo delle risorse, al fine di 
assicurare la tempestiva assegnazione delle necessarie disponibilità per le finalità di cui al 
presente articolo, previo accordo delle amministrazioni titolari dei fondi di cui commi 5 e 7, 
il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare tra gli stati di previsione 
interessati, anche mediante apposito versamento all’entrata del bilancio dello Stato e 
successiva riassegnazione alla spesa, per ciascun anno del biennio 2022-2023 e limitatamente 
alle sole risorse iscritte nell’anno interessato, le occorrenti variazioni compensative annuali 
tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione vigente, nel rispetto dei saldi di finanza 
pubblica. 
 
14. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 7, quantificati in 3.000 milioni di euro per l’anno 2022, 
2.750 milioni di euro per l’anno 2023 e in 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 
e 2025 e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 58. 
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Il comma 1, al fine di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, dei 
carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, aggiudicati sulla base 
di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, prevede che lo stato di 
avanzamento dei lavori venga adottato applicando le risultanze dei prezzari aggiornati ovvero, nelle 
more del predetto aggiornamento, incrementando fino al 20% le risultanze dei prezzari regionali. I 
maggiori importi sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90 per cento, nei limiti 
delle risorse come determinate dal presente articolo, nonché di quelle trasferite alla stazione appaltante 
a valere sulle risorse, nel limite del 50 per cento, appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve quelle relative agli impegni contrattuali già assunti, e le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi 
d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione, nonché le somme disponibili relative ad 
altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati 
eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile. Qualora il direttore dei lavori abbia già adottato lo stato di avanzamento dei 
lavori e il responsabile unico del procedimento abbia emesso il certificato di pagamento, relativamente 
anche alle lavorazioni effettuate tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore del provvedimento 
in esame, è emesso un certificato di pagamento straordinario recante la determinazione dell'acconto 
del corrispettivo di appalto relativo alle lavorazioni effettuate e contabilizzate a far data dal 1° gennaio 
2022. In tali casi, il pagamento è effettuato a valere sulle risorse di cui sopra. 

Il comma 2 prevede che per le suddette finalità le regioni, entro il 31 luglio 2022 e limitatamente 
all’anno in corso, procedano ad un aggiornamento infrannuale dei prezzari. In caso di inadempienza, 
i prezzari sono aggiornati dalle competenti articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili. I prezzari aggiornati entro il 31 luglio 2022 cessano di avere validità entro 
il 31 dicembre 2022 e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 31 marzo 2023 per i progetti 
a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. 

Il comma 3 prevede che nelle more della determinazione dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti 
incrementino fino al 20% le risultanze dei prezzari regionali, aggiornati alla data del 31 dicembre 
2021. Qualora risulti, nell'anno 2022, un incremento di detti prezzari inferiore al 20%, le stazioni 
appaltanti procedono al recupero dei maggiori importi riconosciuti. 

Il comma 4 stabilisce che per i lavori realizzati ovvero affidati dai soggetti tenuti all’applicazione del 
codice dei contratti pubblici, in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 1, alla copertura 
degli oneri, si provvede: 

a. in relazione agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
PNRR, ovvero in relazione ai quali siano nominati Commissari straordinari, a valere 
sulle risorse del fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche, limitatamente alle 
risorse autorizzate dall’articolo 23, comma 2, lettera a), del DL 21/2022 (200 milioni di 
euro per il 2022), nonché dalla lettera a) del comma 5 dell’articolo in commento (1.000 
milioni di euro per il 2022 e 500 milioni di euro per il 2023). Qualora l'ammontare delle 
richieste risulti superiore al limite di spesa, la ripartizione delle risorse viene effettuata 
in misura proporzionale e fino a concorrenza del citato limite massimo di spesa; 

b. in relazione agli interventi diversi da quelli di cui alla lettera a), a valere sulle risorse del 
fondo per l'adeguamento dei prezzi, di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-
legge n. 73 del 2021, come incrementate dal successivo comma 5, lettera b) (500 milioni 
di euro per il 2022 e 550 milioni di euro per il 2023), nonché dall'articolo 25, comma 1, 
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del DL 17/2022 (150 milioni per il 2022), e dall'articolo 23, comma 2, lettera b), del DL 
21/2022 (120 milioni di euro per il 2022). Qualora l'ammontare delle richieste di accesso 
al fondo risulti superiore al limite di spesa, la ripartizione delle risorse viene effettuata 
in misura proporzionale e fino a concorrenza del citato limite massimo di spesa. 

Il comma 5 incrementa la dotazione del fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche, di 1.000 
milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro milioni di euro per l'anno 2023. Le risorse 
stanziate dalla presente norma per l'anno 2022, nonché dall'articolo 23, comma 2, lettera a) del DL 
21/2022, sono destinate al riconoscimento di contributi relativi alle istanze di accesso presentate entro 
il 31 agosto 2022 e le risorse stanziate per l'anno 2023 sono destinate al riconoscimento di contributi 
relativi alle istanze di accesso presentate entro il 31 gennaio 2023. Le eventuali risorse eccedenti 
possono essere utilizzate per il riconoscimento dei contributi relativamente alle istanze presentate 
entro il 31 gennaio 2023. Analogamente, la dotazione del fondo per l'adeguamento dei prezzi è 
incrementata di ulteriori 500 milioni di euro per l'anno 2022 e di 550 milioni di euro per l'anno 2023. 
Le eventuali risorse eccedenti l’importo complessivamente assegnato alle stazioni appaltanti in 
relazione alle istanze presentate entro il 31 agosto 2022 possono essere utilizzate per il riconoscimento 
dei contributi relativamente alle istanze presentate entro il 31 gennaio 2023. 

Il comma 5-bis, inserito dalla Camera dei deputati, autorizza la spesa di 1 milione di euro per l'anno 
2022 a favore del tratto viario sulla SS. 36 dal km 49+000 al km 49+800. Ai relativi oneri, pari a 1 
milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far 
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

Il comma 6, per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall'aggiornamento dei prezzari utilizzati 
nelle procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate successivamente all'entrata in vigore del 
provvedimento in esame, attribuisce alle stazioni appaltanti la facoltà di procedere alla rimodulazione 
delle somme a disposizione e indicate nel quadro economico degli interventi. Per le medesime finalità, 
le stazioni appaltanti possono, altresì, utilizzare le somme disponibili relative ad altri interventi 
ultimati di loro competenza e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di 
regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile. 

Il comma 7, per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento dei prezzari utilizzati nelle 
procedure di affidamento delle opere pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore 
del provvedimento in esame e sino al 31 dicembre 2022, che siano relativi ad opere finanziate, in tutto 
o in parte, con le risorse previste dal PNRR istituisce nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze il fondo per l’avvio di opere indifferibili, con una dotazione di 1.500 
milioni di euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 2023, 1.500 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026. Con DPCM sono 
determinate le modalità di accesso e di ripartizione del fondo, nonché di restituzione al fondo 
medesimo delle economie derivanti dai ribassi d'asta ovvero dall'applicazione delle clausole di 
revisione dei prezzi di cui al citato articolo 29, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 4 del 2022. 

Ferme le priorità sopra elencate, al fondo possono accedere gli interventi integralmente finanziati la 
cui realizzazione deve essere ultimata entro il 31 dicembre 2026 relativi al Piano nazionale per gli 
investimenti complementari al PNRR e quelli in relazione ai quali siano nominati Commissari 
straordinari. Al fondo possono infine accedere il Commissario straordinario per il Giubileo del 2025, 
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la società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A., nonché l’Agenzia per la coesione 
territoriale per gli interventi previsti dal decreto di cui all'articolo 9, comma 5-ter, del DL 4/2022. 

I commi da 8 a 10 dispongono che fino al 31 dicembre 2022, le stazioni appaltanti, nei limiti delle 
risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dagli accordi quadro 
utilizzano le risultanze dei prezzari aggiornati, fermo restando il ribasso formulato in sede di offerta 
dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro medesimo. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 
si applicano anche alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero annotate 
nel libretto delle misure dal 1° gennaio e fino al 31 dicembre 2022, relativamente ad appalti di lavori 
basati su accordi quadro già in esecuzione. 

Conseguentemente, sono abrogati – per coordinamento – il comma 11-bis all’articolo 29 del DL 
4/2022 (che disciplinava l’adeguamento prezzi negli accordi quadro) e i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 
all’articolo 25 del DL 17/2022, relativi alle modalità di compensazione degli aumenti eccezionali dei 
prezzi di alcuni materiali da costruzione. 

Il comma 11 prevede che le disposizioni di cui all'articolo 23, comma 1, del DL 21/2022, in materia 
di anticipazione dell'importo richiesto nella misura del 50%, a valere sul fondo per la revisione dei 
prezzi, si applichi anche alle istanze di riconoscimento di contributi a valere sulle risorse del fondo 
per la prosecuzione delle opere pubbliche. 

Il comma 12 stabilisce che le presenti disposizioni, ad esclusione del comma 2, secondo e terzo periodo, 
e del comma 3, si applichino anche agli appalti pubblici di lavori, nonché agli accordi quadro di lavori 
delle società del gruppo Ferrovie dello Stato e di ANAS S.p.A. e degli altri soggetti di cui al Capo I 
del Titolo VI del decreto legislativo n. 50 del 2016, limitatamente alle attività previste nel citato Capo 
I e qualora non applichino i prezzari regionali. In relazione ai contratti affidati a contraente generale 
dalle società del gruppo Ferrovie dello Stato e da ANAS S.p.A., le cui opere siano in corso di 
esecuzione, si applica un incremento del 20 per cento agli importi delle lavorazioni eseguite e 
contabilizzate dal 1° gennaio fino al 31 dicembre 2022. 

Il comma 12-bis, inserito dalla Camera dei deputati, prevede che le disposizioni del presente articolo 
si applichino, per quanto compatibili, anche ai contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture 
nei settori della difesa e sicurezza, stipulati nell'ambito del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 
208. 

Il comma 13, in considerazione delle istanze presentate e dell’utilizzo effettivo delle risorse, autorizza 
il Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare tra gli stati di previsione interessati, anche 
mediante apposito versamento all’entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione in spesa, 
per ciascun anno del biennio 2022-2023 e limitatamente alle sole risorse iscritte nell’anno interessato, 
le occorrenti variazioni compensative annuali tra le dotazioni finanziarie previste a legislazione 
vigente, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. 

Il comma 14 provvede agli oneri derivanti dai commi 5 e 7, “quantificati in” 3.000 milioni di euro 
per l’anno 2022, 2.750 milioni di euro per l’anno 2023 e in 1.500 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026, ai sensi del successivo articolo 58. 
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Art. 40. 

Misure straordinarie in favore delle regioni e degli enti locali 

 

1. Per l’anno 2022 il livello del finanziamento corrente del Servizio sanitario nazionale a cui 

concorre lo Stato è incrementato di 200 milioni di euro allo scopo di contribuire ai maggiori 

costi per gli Enti del Servizio sanitario nazionale determinati dall’aumento dei prezzi delle 

fonti energetiche. 

2. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 1 accedono tutte le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per 

le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente. 

3. Il contributo straordinario di cui all’articolo 27, comma 2, del decreto-legge 1° marzo 2022, 

n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è incrementato per 

l’anno 2022 di 170 milioni di euro, da destinare per 150 milioni di euro in favore dei comuni 

e per 20 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. Alla ripartizione 

del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell’interno, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e 

le autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 

adottare entro il 30 giugno 2022, in relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas 

3-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «spesa per energia elettrica» sono inserite 

le seguenti: «e gas»;  

b) il comma 6.1 è sostituito dal seguente: 

b) il comma 6.1 è sostituito dal seguente: 

«6.1. In relazione a quanto previsto dal comma 6, la verifica a consuntivo di cui all’articolo 

106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non deve comportare nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica, rispetto a quanto già stanziato per le finalità di 

cui al medesimo articolo». 

4. In via eccezionale e limitatamente all’anno 2022, in considerazione degli effetti economici 

della crisi ucraina e dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali possono 

approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, 

accertato con l’approvazione del rendiconto 2021. 

5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 370 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede 

ai sensi dell’articolo 58. 

5-bis. Per l’anno 2022, agli enti locali che, alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, abbiano approvato e trasmesso alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche i rendiconti relativi all’anno 2021, anche se approvati in data 

successiva al termine del 30 aprile 2022, non si applicano le restrizioni connesse al mancato 
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rispetto dei termini di approvazione dei rendiconti previsti in materia di assunzioni 

dall’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. Gli enti locali di cui al primo periodo 

possono altresì dare applicazione alle disposizioni dell’articolo 1, comma 1091, della legge 

30 dicembre 2018, n. 145, in materia di destinazione di parte del maggiore gettito 

dell’imposta municipale propria e della tassa sui rifiuti al potenziamento delle attrezzature 

e all’incentivazione del personale delle strutture preposte alla gestione delle entrate. 

 

5-ter. Al fine di contenere la crescita dei costi dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti 

solidi urbani, in corrispondenza dell’aumento degli oneri di gestione derivanti dalle attuali 

criticità dei mercati dell’energia e delle materie prime, per il 2022 i comuni possono 

prevedere riduzioni della tassa sui rifiuti e della tariffa avente natura corrispettiva di cui al 

comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, utilizzando, ai fini della 

copertura delle conseguenti minori entrate, gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal 

mancato utilizzo dei fondi emergenziali erogati nel biennio 2020-2021. Ai fini di cui al primo 

periodo, le deliberazioni riguardanti le relative riduzioni possono essere approvate, in 

deroga ai termini previsti dalla normativa vigente, entro il 31 luglio 2022. 

Il comma 1 incrementa per l'anno 2022 il livello del finanziamento corrente del Servizio sanitario 
nazionale a cui concorre lo Stato di 200 milioni di euro, allo scopo di contribuire ai maggiori costi per 
gli Enti del Servizio sanitario nazionale determinati dall'aumento dei prezzi delle fonti energetiche. 

Il comma 2 stabilisce che alla ripartizione delle risorse sopra menzionate accedono tutte le regioni e le 
province autonome. 

Il comma 3 incrementa il contributo straordinario agli enti locali di cui all'articolo 27, comma 2, del 
decreto-legge n. 17 del 2022, per l'anno 2022 di 170 milioni di euro, da destinare per 150 milioni di 
euro in favore dei comuni e per 20 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. 
Alla ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno. 

Il comma 3-bis, inserito dalla Camera dei deputati, prevede la possibilità di utilizzare le risorse del 
fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali per l’anno 2022 (art. 13, DL. 4/2022) a copertura 
dei maggiori oneri per gli enti locali, non coperti da specifiche assegnazioni statali, derivanti 
dall’incremento della spesa per il gas, come già previsto per gli oneri relativi all'incremento della 
spesa per l’energia elettrica. Si prevede poi che la verifica effettuata a consuntivo dell'utilizzo del 
fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali non comporti nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, rispetto a quanto già stanziato per le predette finalità. 

Il comma 4, limitatamente all'anno 2022, in via eccezionale ed in considerazione della crisi in Ucraina 
e dell’emergenza epidemiologica, prevede che gli enti locali possano approvare il bilancio di previsione 
con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2021. 

Il comma 5 provvede alla copertura degli gli oneri del presente articolo, pari a 370 milioni di euro per 
il 2022, ai sensi dell’articolo 58. 
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Il comma 5-bis, inserito dalla Camera dei deputati, dispone che per l'anno 2022 non si applicano le 
restrizioni connesse al mancato rispetto del termine per l’approvazione del rendiconto, previste 
dall’art. 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge n. 113 del 2016 (divieto di assunzioni di personale 
a qualsiasi titolo) e dall’art. 1 comma 1091 della legge n. 145 del 2018 (divieto di destinare parte del 
maggior gettito dell'IMU e TARI al potenziamento delle attrezzature e all'incentivazione del 
personale preposto alla gestione delle entrate), agli enti locali che, alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del decreto in esame, abbiano approvato e trasmesso alla BDAP i rendiconti 
relativi al 2021, benché approvati in data successiva al termine del 30 aprile 2022. 

Il comma 5-ter, inserito dalla Camera dei deputati, dispone che – al fine di contenere la crescita dei 
costi dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, in corrispondenza dell'aumento 
degli oneri di gestione derivanti dalle attuali criticità sui mercati dell'energia e delle materie prime – 
per il 2022 i comuni possono finanziare riduzioni delle tariffe della Tari e della Tari corrispettiva 
mediante l'impiego degli eventuali avanzi vincolati derivanti dal mancato utilizzo dei fondi 
emergenziali erogati nel biennio 2020-2021. A tali fini, le deliberazioni relative esclusivamente alle 
riduzioni tariffarie possono essere approvate, in deroga ai termini attualmente vigenti, entro il 31 
luglio 2022. 

Art. 40 - bis 

Misure straordinarie in favore dei comuni, delle unioni di comuni, delle province e 

delle città metropolitane 

 

1. I comuni, le unioni di comuni, le province e le città metropolitane, in via eccezionale e 

derogatoria per il solo anno 2022, possono destinare i proventi effettivamente incassati di 

cui all’articolo 142, commi 12-bis e 12-ter, e all’articolo 208, comma 4, del codice della strada, 

di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché le entrate derivanti dalla 

riscossione delle somme dovute per la sosta dei veicoli nelle aree destinate al parcheggio a 

pagamento, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera f), del medesimo codice, nei soli limiti 

delle percentuali di propria spettanza e competenza, a copertura della spesa per le utenze 

di energia elettrica e gas.  

2. Gli incassi di cui al comma 1 si riferiscono agli accertamenti di competenza dell’esercizio 

2022, con esclusione delle eventuali quote arretrate riferite a esercizi precedenti. 

La norma, inserita dalla Camera dei deputati, dispone che i comuni, le città metropolitane, le unioni 
di comuni e le province, in via eccezionale e derogatoria per il solo anno 2022, possano destinare i 
proventi effettivamente incassati di cui all'articolo 208, comma 4 (quota del 50 per cento dei proventi 
da sanzioni amministrative pecuniarie spettanti a tali enti) e all'articolo 142, commi 12-bis e 12-ter 
(proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità), 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché le entrate derivanti dalla riscossione delle somme 
dovute per la sosta dei veicoli presso le aree destinate al parcheggio a pagamento, ai sensi dell'articolo 
7, comma 1, lettera f), del medesimo decreto legislativo n. 285 del 1992, nei soli limiti delle percentuali 
di propria spettanza e competenza, a copertura della spesa per le utenze di energia elettrica e gas. 

Si specifica che gli incassi in parola si riferiscono agli accertamenti di competenza dell'esercizio 2022, 
con esclusione delle eventuali quote arretrate riferite ad esercizi precedenti. 
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Art. 41. 

Contributo alle province e alle città metropolitane per la riduzione del gettito 

dell’imposta provinciale di trascrizione e dell’imposta sulle assicurazioni contro la 

responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, nonché 

destinazione di risorse alla città metropolitana di Roma Capitale. 

 

 

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è iscritto un fondo con una dotazione 

pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, in relazione alle necessità 

conseguenti alle province e alle città metropolitane, delle regioni a statuto ordinario, della 

Regione siciliana e della regione Sardegna, ad esclusione della città metropolitana di Roma 

Capitale, che hanno subìto una riduzione percentuale del gettito dell’imposta provinciale di 

trascrizione o dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 

circolazione dei veicoli a motore, come risultante dai dati a disposizione del Dipartimento 

delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, nel 2021 rispetto al 2019 per l’anno 

2022, nel 2022 rispetto al 2021 per l’anno 2023 e nel 2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024. Il 

fondo di cui al primo periodo è ripartito con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 

di conversione del presente decreto.  

2. Al fine di destinare alla città metropolitana di Roma Capitale risorse per la gestione delle 

spese correnti, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’interno un fondo con 

una dotazione pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell’articolo 58. 

 

La norma, modificata dalla Camera dei deputati, istituisce nello stato di previsione del Ministero 
dell'interno un fondo con una dotazione pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 
2024, destinato alle province e alle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione 
Siciliana e della Sardegna, ad esclusione della Città Metropolitana di Roma Capitale, che hanno subito 
una riduzione percentuale nel 2021, rispetto al 2019 per l'anno 2022, nel 2022 rispetto al 2021 per 
l'anno 2023 e nel 2023 rispetto al 2022 per l'anno 2024, del gettito dell'imposta provinciale di 
trascrizione (IPT) o RC Auto. Il fondo è ripartito con decreto del Ministero dell'interno. 

Al fine di destinare alla Città metropolitana di Roma risorse per la gestione delle spese correnti, è 
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un apposito fondo con una dotazione di 
60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 

Agli oneri del presente articolo, pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, 
si provvede ai sensi dell’articolo 58. 
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Art. 43. 

Misure per il riequilibrio finanziario di province, città metropolitane e comuni 

capoluogo di provincia e di città metropolitane nonché per il funzionamento della 

Commissione tecnica per i fabbisogni standard. 

 

1. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province e delle città metropolitane per 

le quali è in corso l’applicazione della procedura di riequilibrio ai sensi dell’articolo 243-bis 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o che si trovano in stato di dissesto finanziario 

ai sensi dell’articolo 244 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, è istituito, nello 

stato di previsione del Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione di 30 milioni di 

euro per l’anno 2022 e di 15 milioni di euro per l’anno 2023. Il fondo di cui al primo periodo 

è ripartito entro il 30 giugno 2022 con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il 

Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato città ed 

autonomie locali, in proporzione al disavanzo di amministrazione risultante dall’ultimo 

rendiconto definitivamente approvato inviato alla banca dati delle amministrazioni 

pubbliche, di seguito denominata «BDAP», di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 

2009, n. 196, entro il 31 maggio 2022, al netto del contributo ricevuto ai sensi dell’articolo 52 

del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 

2021, n. 106. La nettizzazione del contributo non è effettuata per il disavanzo di 

amministrazione al 31 dicembre 2021. Il contributo complessivamente riconosciuto a 

ciascun ente in attuazione del presente comma è prioritariamente destinato alla riduzione, 

anche anticipata, del disavanzo di amministrazione. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 

dell’articolo 58. 

 

Il comma 1 istituisce, al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle province e delle città 
metropolitane che sono in procedura di riequilibrio o che si trovano in stato di dissesto finanziario, 
presso il Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022 e 
di 15 milioni di euro per l'anno 2023. Il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente è 
prioritariamente destinato alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione. Ai 
relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 58. 

Il fondo è ripartito entro il 30 giugno 2022 con decreto del Ministero dell'interno in proporzione al 
disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto inviato alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche al netto del contributo ricevuto ai sensi dell’articolo 52 del decreto-legge 
n. 73 del 2021. La nettizzazione del contributo non è effettuata per il disavanzo di amministrazione 
al 31 dicembre 2021. 

 


